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Nell'ultima ora le precipitazioni maggiori si sono verificate soprattutto nel settore sud occidentale con valori di 11,6 mm a Porto 
Pino, 12,8 mm a Monti Pranu e 5,2 mm a Flumentepido. Le altre stazioni non hanno superato i 5 mm/ora.
Nelle ultime tre ore i valori maggiori sono stati registrati a Porto Pino (28,6 mm), Monti Pranu (22,6 mm) Siniscola (18,4 mm) e 
Cagliari (17,4 mm). Le stazioni sopra i 10 mm sono 30.
Per quanto concerne i dati idrometrici, la stazione di Terramaistus ha superato la soglia S2, il Flumineddu di Allai ha superato 
la soglia S3 di 20 cm. La soglia S2 è stata superata anche nelle stazioni di Rifornitore Tirso e Badu Crabolu.
Il livello del Tirso a Sili ha raggiunto la quota di 4,20 m. 
Sono stati segnalati piccoli smottamenti lungo la viabilità provinciale e locale e l'esondazione localizzata del Tirso all'altezza 
del 20° km della SS 131 DCN. 
La stazione di Porto Pino ha superato la soglia ventennale alle 12 e alle 24 ore, ed altre 23 stazioni hanno superato il 75% 
della soglia ventennale nelle 24 ore.

Il Mediterraneo occidentale è ancora interessato da una struttura ciclonica. Essa mostra una saccatura nella media e alta 
troposfera che si allunga sino all'area algero-tunisina e spinge flussi umidi da sud-est verso la Sardegna. 
Il minimo barico in superficie si è portato sul Canale di Sicilia.
Sulla Sardegna persistono nubi e precipitazioni diffuse e prevalentemente stratiformi, con intensità orarie costanti e 
relativamente basse (generalmente inferiori a 10 mm/h).
Nubi temporalesche si osservano tuttavia sul Canale di Sardegna. Il loro sviluppo verticale è comunque contenuto, come 
indicato dalla temperatura del top intorno ai -50°C.
Nelle prossime tre ore si prevede la persistenza delle precipitazioni di tipo stratiforme già in atto, con in più una probabile 
risalita delle celle convettive dal Canale di Sardegna verso il sud-ovest dell'Isola.

Su quasi tutta la Sardegna, sia nel reticolo idrografico maggiore sia minore, si stanno verificando aumenti significativi dei livelli 
idrometrici con possibili straripamenti e fenomeni di inondazione locale a valle.
Sono in corso fenomeni di piena nelle aste del Tirso, del Flumineddu di Allai e del Posada ed aumenti dei livelli sono attesi 
anche sul Flumini Mannu e sul Temo. 
Saranno possibili ulteriori smottamenti su tutto il territorio regionale. 
L'Enas comunica che a breve sugli invasi di Pranu Antoni e Santa Vittoria sulla base dei documenti di protezione civile dighe, 
verrà attivata la fase di vigilanza rinforzata per rischio diga.

Sergio De Benedictis

Michele Peddes
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